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SOGLIA ISEE
Dovrebbe salire ma non è detto che
si riesca a portarla, come ipotizzato
nei giorni scorsi, fino a 15mila euro

Aiuti da 13 miliardi
pronto il decreto ter
Ma si discute sulla mappatura delle concessioni balneari

SILVIA GASPARETTO

l ROMA. Tutti d’accordo sulle
risorse per il decreto aiuti ter, che
tra i 6,2 miliardi autorizzati dal
Parlamento e le nuove poste po-
trebbe superare i 13 miliardi. Ma
nuova lite che si consuma, ancora
una volta, sui balneari. Mentre la
Camera - come ultimo atto della
legislatura - votava all’unanimità
l’autorizzazione a utilizzare le en-
trate aggiuntive di luglio e agosto
per finanziare il decreto aiuti ter,
a Palazzo Chigi nel pre-consiglio si
registrava lo strappo del ministe-
ro del Turismo su uno dei primi
decreti attuativi della legge sulla
Concorrenza.

Ad anticipare l’insofferenza per
una scelta tutta «politica», a una
settimana dalle elezioni, era stato
poco prima Massimo Garavaglia.
Iniziare a rendere operativa la
concorrenza proprio dal decreto
con le regole per la mappatura di
tutte le concessioni pubbliche -
spiagge comprese - è vissuta dal
ministro leghista come una pro-
vocazione visto peraltro che la
mappa, a suo dire, di fatto è «inu-
tile». Quindi, la richiesta, meglio
fermarsi e lasciare al nuovo go-
verno onere e onore di affrontare
il tema bollente di balneari, am-
bulanti e affini. «Se si va avanti me
ne vado», affonda Garavaglia,
preannunciando una sorta di di-
missioni-bis, visto che il governo
tutto è già dimissionario.

Un gesto, insomma, poco più
che simbolico che rischia di tra-
sformare in un ring l’ultimo Con-
siglio dei ministri prima del voto.
Mantenendo la promessa di cor-
rere per centrare più obiettivi pos-
sibile del Pnrr il governo aveva
elaborato due decreti - anche la
riforma dei servizi locali oltre alle
concessioni - da cui dipende la rata
di fine anno di fondi europei. Ora
starà a Mario Draghi decidere se
portare comunque entrambi i
provvedimenti nel Cdm chiamato
ad approvare la nuova tranche di
aiuti a famiglie e imprese. I partiti
in campagna elettorale hanno de-
clinato le loro ricette, che in molti
casi convergono, come sulla ne-
cessità di procedere indipenden-
temente dalla Ue al disaccoppia-
mento del gas dall’elettricità. Se-
condo i calcoli di Fdi arrivare a
marzo dividendo il prezzo del me-
tano da quello dell’energia elet-
trica (una proposta avanzata, tra
l'altro, anche dal Pd) costerebbe
«solo» 3-4 miliardi che si potreb-
bero trovare anche senza scosta-
mento.

L’esecutivo continua a studiare
la misura che si sta rivelando pa-
recchio complessa da mettere in
pratica. E in pochi scommettono
che si riuscirà a inserirla nel testo
che i ministri saranno chiamati
ad approvare in tarda mattinata.
Tra le misure date per certe c'è,
per le famiglie, l’aumento della so-
glia Isee per il bonus sociale, ora a
12mila euro. L’asticella dovrebbe
salire ma non è detto che si riesca
a portarla, come ipotizzato nei
giorni scorsi, fino a 15mila euro.
Perché la misura sarebbe molto
costosa e la maggior parte delle
risorse - circa i due terzi - saranno
invece questa volta dedicati alle
imprese, per scongiurare blocchi

CAROVITA
Sempre più
alto il divario
tra il reddito
dei lavoratori
e il costo dei
beni di prima
necessità:
l’aumento dei
prezzi
energetici sta
rendendo più
difficile la vita
alle famiglie
italiane
.

NUOVE RISORSE
Dovrebbero essere destinate anche
ad enti locali, sanità e al mondo
dello sport, pure loro in difficoltà

CERVED IL RAPPORTO CONFINDUSTRIA: VA GIÙ DEL 4% IL FATTURATO. L’ALLARME DI FONTANA: FARE PRESTO

Il caro-energia fa rallentare
la crescita delle Pmi pugliesi

lBARI.Uno scenario critico e incerto anche per
le pmi della Puglia quello tracciato dal «Rapporto
Pmi Mezzogiorno 2022», a cura di Confindustria e
Cerved, presentato ieri a Roma. La diffusione della
pandemia, infatti, ha interrotto la lenta ripresa
delle PMI italiane che nel 2020 hanno visto calare i
loro fatturati dell’8,6%, per quelle pugliesi del 4%.
In particolare dal rapporto emerge che dopo cin-
que anni consecutivi di crescita, la pandemia ha
determinato una contrazione del numero di pmi.

In base agli ultimi dati demografici e di bilancio,
nel 2020 il numero stimato di PMI che operano nel
sistema produttivo pugliese si attesta a quota 6.363
un dato in flessione del 2,8% rispetto al 2019 ma
ancora superiore del 10,5% rispetto ai valori del
2007. Le pmi pugliesi impiega-
no poco più di 180 mila addetti,
occupati per il 59,7% nelle pic-
cole imprese e per il 40,3% nel-
le imprese di media dimensio-
ne. «Le gravi conseguenze del-
la pandemia l’aumento del co-
sto delle materie prime, l’im -
patto della tragica guerra in
Ucraina e i pesanti effetti
dell’impennata dei prezzi
energetici - commenta il pre-
sidente di Confindustria Pu-
glia, Sergio Fontana - stanno
producendo effetti preoccu-
panti sulla tenuta delle impre-
se e sulla loro capacità di con-
tinuare a produrre mettendo a
rischio centinaia di posti di la-
voro».

Lo scenario, ora, si è ulteriormente complicato
con la crisi di Governo, lo scioglimento del Par-
lamento e l’indizione anticipata di nuove elezioni
politiche, che per larga parte del secondo semestre
del 2022 limiterà l’azione di Governo.«Dal Rap-
porto - aggiunge Fontana - emerge un trend ne-
gativo destinato purtroppo a permanere anche nei
prossimi mesi. Per questo Confindustria ha messo
a punto alcune importanti proposte per creare
migliori condizioni e più efficaci strumenti per
potenziare la struttura finanziaria, la patrimo-
nializzazione delle imprese e rilanciarne gli in-
vestimenti. Sono sicuro che la Puglia saprà man-
tenere il suo dinamismo agganciandosi ad una
ripresa che potrà consolidarsi grazie all’impatto
che verrà dagli investimenti finanziati dal Piano
europeo così come dai fondi strutturali con l’au -
spicio che nel nostro Paese si instauri quanto
prima una stabilità politica che agevoli il rag-
giungimento di tali obiettivi».

Determinante, a detta degli industriali, resta
l’efficienza della pubblica amministrazione e la
rimozione degli ostacoli burocratici che ne ral-
lentano i possibili effetti positivi. Poi c’è la ne-

cessità di diversificazione degli approvvigiona-
menti energetici, per aumentare l’autonomia stra-
tegica del Paese e di regolazione dei relativi mer-
cati. «E questo è un problema che assume di-
mensioni ancor più preoccupanti per le pmi ri-
spetto al quale sono necessarie misure straor-
dinarie, ma anche strutturali, che le accompa-
gnino nella transizione energetica e ambientale».
Numerose imprese registrano casi di bollette de-
cuplicate, così non possiamo reggere».

Il Rapporto evidenzia inoltre che per la mag-
giore incidenza dei comparti agroalimentare e
costruzioni, relativamente meno colpiti dalla cri-
si, il Mezzogiorno ha mostrato impatti di minore
intensità. In base alle stime sull’andamento dei

fatturati delle PMI, l’unica area
che riesce a recuperare i livelli
del 2019 è il Mezzogiorno, con
perdite di fatturato nel 2020 am-
piamente sotto la media (-6,1%)
e una crescita del 7,3% nel 2021
che porta i ricavi 0,8 punti per-
centuali sopra i livelli pre-Co-
vid. La Puglia è riuscita a re-
cuperare i livelli del 2019
(+3,2%). Nel 2007, prima della
crisi finanziaria, le Pmi puglie-
si erano caratterizzate da pro-
fili più rischiosi rispetto a quel-
li attuali. Negli ultimi anni il
tessuto di piccole e medie im-
prese si è infatti rafforzato sotto
il profilo patrimoniale, anche
in seguito all’uscita dal mercato

delle società più fragili e indebitate.
Prima della recessione in Puglia operavano cir-

ca 6 mila PMI. Di queste, secondo il CeBi Score 4, il
32% erano considerate solvibili, a fronte del 27,2%
con fondamentali rischiosi, mentre il rimanente
40,7% delle società era classificato in un’area di
vulnerabilità. Nonostante il peggioramento do-
vuto agli effetti del Covid, l’incidenza della ri-
schiosità in base al CeBi Score 4 rimane su livelli
non preoccupanti. Nel 2020, su un totale di 6.363
mila PMI, la percentuale di imprese a rischio è
aumentata passando dal 13% al 15,2% del 2019; in
parallelo la quota di solvibili si è ristretta dal
52,9% al 51,7%.

I dati di fine 2020 mettono in evidenza una forte
riduzione delle PMI in area di sicurezza (dal 16,4%
del 2019 al 9,8%) e un consistente aumento delle
PMI rischiose (dal 12,2% al 18,4%). Nel 2021, per
effetto del graduale rallentamento delle restri-
zioni e della ripresa dell’attività economica l’in -
dice fa registrare un netto miglioramento: la quota
in area di sicurezza ritorna a crescere (12,7%) e
nello stesso tempo si riduce la percentuale di PMI
a rischio (dal 18,4% all’14,3%), restando tuttavia
su livelli più elevati rispetto al 2019. [red. p.p.]

produttivi a causa del caro-ener-
gia o, peggio ancora, chiusura di
attività. L’intervento principale
dovrebbe riguardare il credito di
imposta che dovrebbe non solo es-
sere prorogato al quarto trimestre
ma anche rafforzato nelle percen-
tuali ed esteso ai piccoli esercizi
(quelli con potenza sotto i 16,5 kw).
Buona parte dei fondi aggiuntivi
recuperati per finanziare il decre-
to, peraltro, arriveranno proprio
da risorse accantonate per crediti
d’imposta di vario tipo che poi non

sono stati utilizzati.
Con il decreto ter dovrebbero

essere destinate risorse fresche
anche ad enti locali, sanità e al
mondo dello sport, pure loro in
difficoltà causa maxi-bollette. Po-
trebbe non esserci invece nessuna
modifica, invece, alla tassa sugli
extraprofitti dopo che nelle scorse
settimane si erano studiati inter-
venti per delimitare meglio la sua
applicazione e ridurre il rischio
ricorsi.

[Ansa]

SOSTEGNI Per le famiglie in difficoltà dovrebbe salire la soglia Isee
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